PARROCCHIA MARIA SS. IMMACOLTA – POMPEI

Riflessioni sul credo
Dopo il saluto iniziale.

Celebrante:
   “Generare la vita vince la crisi”: è il messaggio della XXXV Giornata della Vita che la Chiesa celebra oggi. E noi, sin dalla processione d’ingresso, abbiamo voluto mettere al centro di questa nostra celebrazione la famiglia, custode della sacralità della vita sin dalla sua origine, che è stata messa a dura prova negli ultimi anni. 
   Generare un figlio fa addirittura paura e, come scriveva il Beato Giovanni Paolo II: “la vita è spesso percepita non come una benedizione, ma come un pericolo da cui difendersi”. Tutto ciò perché manchiamo di fede e facciamo poco affidamento nel Signore. 

   Solo sorretti dalla consapevolezza che Dio non ci lascia soli possiamo affrontare il futuro con speranza e superare i momenti di difficoltà, di crisi e di  dolore. 

   Cari fratelli e sorelle, chiediamo al Signore di sostenere la nostra fede,  e di darci la forza di annunciare Cristo crocifisso e risorto e di testimoniarlo al prossimo per vivere in pienezza le realtà del Credo, nell’abbandono fiducioso all’amore del Padre e alla sua misericordiosa onnipotenza.
Il celebrante si avvicina al cartellone predisposto davanti all’ambone e attacca il terzo pezzo del credo.

Bambino 1: 
Ma perché Dio, che può tutto, non ha salvato Gesù dalla morte?

Bambino 2: 
Perché Dio ha voluto dimostrare agli uomini quanto li amava sacrificando suo Figlio per salvare noi dalla morte e dal peccato.

Bambino 1: 
Perché diciamo che “Gesù il terzo giorno è risuscitato”? 

Bambino 2: 
Perché il cristiano non deve fermare il suo sguardo solo al Gesù morto in croce. Lui ci ha mandato un messaggio più importante e cioè che c’è vita dopo la morte. Gesù è risuscitato perché tutti sapessero che Dio è più forte della morte.

Bambino 1: 
Perché nella terza parte del Credo noi affermiamo la nostra fede nello Spirito Santo? 

Bambino 2: 
Perché noi oltre a credere nel Padre e nel Figlio crediamo anche nello Spirito Santo. Sono tre persone indivisibili ed inseparabili. Spesso per spiegare in modo più semplice questo mistero si usa l’immagine del triangolo equilatero: come in un triangolo equilatero ci sono tre lati e tre angoli perfettamente uguali, ma diversi, così le tre Persone della Trinità:  sono uguali  e distinte. E come non può esistere un triangolo senza un lato, così non può esistere la Trinità senza una Persona Divina.
